
La Campana

PRESSO IL PIAZZALE DIETRO LA CHIESA SANTA BERTILLA, IN VIA GIOBERTI A SPINEA (VE)
TENDONE ANCORA PIÙ GRANDE CON 600 POSTI! TUTTA LA MANIFESTAZIONE AL COPERTO!

GLI SPETTACOLI SI SVOLGERANNO ANCHE IN CASO DI PIOGGIA!

DAL 11  AL 16 SETTEMBRE 201524 ANNO!

www.santabertillaspinea.it

°

VENERDÌ SPECIALE PIZZA AL TRANCIO
DALLE 19.00 MENU SPECIALE CON PIZZA
AL TRANCIO, MARGHERITA O FARCITA
DA SABATO IN POI TORNA IL NOSTRO STAND
GASTRONOMICO: GNOCCHI FATTI IN CASA,
GRIGLIATE... E MOLTO ALTRO!!

D OMEN ICA 13
1° CORRI PER SPINEA
ALLE 8.30 - RITROVO NEL PIAZZALE SAGRA
Manifestazione podistica “ludico-motoria” di 6 e 12 km a 
passo libero (Runners, Nordic Walking, Fitwalking...) aperta 
a tutti. Organizzata dal Gruppo Podistico RunSpineaRun.
PRANZO PARROCCHIALE
ALLE 12.30 - PRANZO DELLE FAMIGLIE PER 
FESTEGGIARE INSIEME I 50 ANNI
DELLA NOSTRA PARROCCHIA.
ISCRIZIONI IN CANONICA (POSTI LIMITATI)!

VENERDI '   1 1
SERATA SPECIALE
PIZZA AL TRANCIO
DALLE 19.00 - PIZZA PER TUTTI I GUSTI!
PREPARATA  AL MOMENTO DAI PIZZAIOLI DELLA
FANTAGHIROCK
DALLE 21.00 - REVIVAL 60/70/80 CON LA BAND
PIÙ FAMOSA DELLA MARCA TREVIGIANA

SAB ATO 12
1° “SCARROSSANDO”
DALLE 9.00 - CORSA PER LE VIE DI SPINEA
ORGANIZZATA DALL’ASS. UILDM VENEZIA
4° MEMORIAL MARCO SQUIZZATO
DALLE 9.00 - TORNEO CALCIO A 5 SU PRATO
(CAMPO PARROCCHIALE S. BERTILLA)! 
DAMIEN MCFLY
DALLE 21.00 - UN ARTISTA FOLK DA 2 MILIONI
DI VISUALIZZAZIONI SU YOUTUBE... IMPERDIBILE!!

PROGRAMMA
NOVITÀ2015!!

LUNEDI '   14
70º ANNIVERSARIO ASILO SAN GIUSEPPE
ALLE 20.00 - CENA LIBERA CON TUTTE LE FAMIGLIE
DEI BAMBINI CHE HANNO FREQUENTATO IL SAN 
GIUSEPPE E VOGLIONO FESTEGGIARE INSIEME I 
SUOI SETTANT’ANNI DI SERVIZIO PER LA COMUNITÀ

LORIS E I MILORDS
DALLE 21.00 - BUON LISCIO A TUTTI!!
LA MUSICA DI INTRATTENIMENTO A SPINEA HA UN 
SOLO NOME: LORIS E MITICI MILORDS

MARTEDI '   15
SENZA FISSA DIMORA
DALLE 21.00 - LA NOMADI TRIBUTE BAND DI 
RIFERIMENTO PER LA PROVINCIA DI VENEZIA 

MERCOLEDI '   1 6
AUTAUT
DALLE 21.00 - TOTO TRIBUTE BAND...
GRANDI STRUMENTISTI: QUALITÀ ASSICURATA!

I FAVOLOSI ‘60
ALLE 15.00 - SPETTACOLO TEATRALE PRESENTATO 
DALL’ASSOCIAZIONE CULTURALE NONSOLONOTE...
NE VEDRETE DELLE BELLE!
SERATA SALSERA con “IMPRONTA ASD”
ALLE 21.00 - BALLI SUDAMERICANI E DANZE 
CARAIBICHE SOTTO IL SEGNO DI “IMPRONTA”,
SCUOLA DI SALSA E SPETTACOLO DI BALLERINI 
PROFESSIONISTI!

DA SABATO 12 SETTEMBRE
LO STAND GASTRONOMICO

APRE TUTTE LE SERE ALLE ORE 19.00
LUNEDI, MARTEDI E MERCOLEDI

ORE 19.30
LE NOSTRE SPECIALITA’? GNOCCHI

FATTI IN CASA, GRIGLIATE. E MOLTO ALTRO!
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Carraro Silvio

Via Roma, 212-214
Spinea - Ve

Tel. 041.5411166

FRUTTA e VERDURA

MANENTE
MASSIMO

Via Capitanio
Tel. 041.5411072

Impresa costruzioni 
civili e stradali

SS..VV..EEddiillee s.n.c.

LA SARDA VENETA EDILE 
di Simion Leandro & C.

SPINEA (Ve) - via Ugo Foscolo 30/A
Tel. 041/998509

Nell’accingermi a scrivere questo articolo per l’edizione
straordinaria della Campana 2015 ho voluto prima leg-
germi attentamente il lavoro che ho affidato all’amico
Gigi Rizzo. Si tratta di una validissima relazione sui ...
“primi cinquant’anni della nostra vita...” di parrocchia dal
titolo: “Cinquant’anni e non li dimostra…”. Lo trovate qui
di seguito. Oltre a vedermi citato per della “farina” che
non è del mio sacco bensì dello stimatissimo Pietro Tre-
visan, archivio storico vivente di Spinea (92 anni, ndr), ho
visto il mio nome nella lista di chierici, diaconi e preti che
hanno percorso un tratto di strada con la Comunità Cri-
stiana di Santa Bertilla. 
Alcuni sono già in cielo con il Signore come don Giorgio
Morlin e don Claudio Girardi, altri sono parroci emeriti o
parroci effettivi, altri ancora sono a servizio della diocesi
in ambiti di grande responsabilità, uno è vescovo e nun-
zio apostolico in Ungheria, tale don Alberto Bottari De
Castello.
Il sottoscritto, ovviamente, è qua... Eh già!  
Nel 1978/1979 per due anni come studente in Semina-
rio, il sabato e la domenica, rimanevo in canonica a
Santa Bertilla per “respirare” l’aria della  vita cristiana della
parrocchia. Ho ancora vivi i ricordi della vecchia cano-
nica, della Fiat 850 di don Lino e del suo grintoso carat-
tere, della Diane 6 di don Piergiorgio e delle sue omelie
graffianti,  dell’auto di don Florido non ho memoria bensì
della sua pacatezza, del pulmino Fiat 238, delle prime
uscite a Pian di Coltura in stile “into the wild”, specie d’in-
verno. In canonica c’erano ad aiutare per le faccende
domestiche una signora anziana di nome Pasqua molto
saggia ed Elda.
Il catechismo si faceva nelle famiglie, la messa prima
della domenica si celebrava in cripta e durante la
messa festiva in chiesa grande i posti più ambiti erano
quelli in fondo vicino alle porte di uscita.  Abitudine che
dopo trenta anni continua imperterrita. 
Santa Bertilla non era e non sarà mai una parrocchia sul
prototipo medio della Diocesi di Treviso. Non era e non
sarà, forse mai, una realtà dalla configurazione umana
e sociale statica. La sua definizione più giusta potrebbe
essere... “realtà in divenire”. Le comunità cristiane che vi
insistono non possono non assumerne i tratti. Guai suc-
cedesse il contrario. Ma è proprio questo che ci fa es-
sere ancora oggi giovani a cinquant’anni: l’impossibilità
di cristallizzarci. Chiunque si inserisce nella nostra Co-
munità Cristiana deve assolutamente  prima capirne “le
dinamiche” in atto  e non può pretendere sicurezze sta-
tiche. Tanto meno imporre  schemi preconfezionati. 
Lo sa bene il sottoscritto e penso lo possano confermare
tutti i sacerdoti e i consacrati che hanno fatto strada con
la nostra Comunità Cristiana.
Meglio inventare insieme, con calma, nella giusta mi-
sura di confusione, che aderire a schemi chiari e lucci-
canti ma fragili come il cristallo. 
A Spinea si è talmente abituati all’imprevisto e all’uso
della fantasia che sono ben poche le cose che ci spa-
ventano. 

Viale Viareggio, 43/A
30038 SPINEA (VE)

Tel. e Fax 041.99.14.36

saie
di Squizzato Francesco

Via Miranese, 98/A - 30035 Mirano (VE) - tel./fax 041 5728303
cell. 337 506937 - francescosquizzato@libero.it
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CINQUANT’ANNI... MA CON UN CUORE GIOVANE!

VA L E R I AVA L E R I A
S T Y L E

30038 SPINEA (VE)
V i a  L u n e o ,  6
Tel. 041.5412577

AUTO SOSTITUTIVA
RIPARAZIONE E SOSTITUZIONE 

CRISTALLI IN GIORNATA
RIPARAZIONE DANNI GRANDINE

ASSISTENZA LEGALE
SOCCORSO STRADALE 337 505862

Carrozzeria Favero  di Favero L. & C. s.n.c.
Via L. Negrelli, 17/A - 30038 Spinea (VE)

Tel. 041 5410733 - Fax 041 5088361 - Cell. 338 2850923
carrozzeria.favero@tin.it

Il giardino dei sapori

Via Asseggiano, 65 - 30174 Mestre (VE)
041 5442048 - cose@libero.it

www.ristorantegreengarden.net

In questi ultimi quattro anni nessuno si è spaventato
quando abbiamo affidato la gestione della catechesi
anche  alle associazioni cattoliche che operano con i
ragazzi, non sono servite lotte fratricide per passare di
mano le responsabilità in alcuni settori operativi, pochi
si sono scandalizzati di fronte alle celebrazioni liturgiche
sobrie ed essenziali affinché potessero rivelare il mistero
che contengono, anche se con un po’ di fatica alla fine
quasi tutti hanno convenuto nella scelta di far  ripartire
l’Oratorio don Milani con le finalità per le quali era stato
costruito, l’Istituzione della Collaborazione Pastorale non
ha mandato in depressione nessuno. 
Ribadisco che tutto questo è possibile solo se la comu-
nità ha ancora “un cuore” giovane. Alla fine che dire?
Altri mille e ancora mille di questi anni se ci conserviamo
così!

Don Marcello
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CINQUANT’ANNI E NON LI DIMOSTRA
Tanti di noi parrocchiani ricordano ancora quel 19 settem-
bre del 1965, quando un giovane Don Lino Barro, inaugu-
rava sia il suo primo mandato di parroco che la nuovissima
Parrocchia di S. Bertilla in Spinea. Ordinato sacerdote nel
1949, Don Lino aveva allora 40 anni e si trovò alla guida di
una Parrocchia di ben 13.000 anime per la grandissima
parte non originarie di Spinea ma arrivatevi a causa del
grande boom demografico degli inizi degli anni sessanta.
La parrocchia non era nata così di botto dalla mente del-
l’allora Vescovo Antonio Mistrorigo; le sue origini erano ben
più vetuste: risalgono già al 1945, quindi ben vent’ anni
prima, come scrive l’ ultimo Parroco della Parrocchia uni-
taria di Spinea, Don Primo Barbazza, “terminata la guerra, si
vorrebbe cominciare la nuova chiesa e infatti si presentano
molti progetti, ma il diavolo ci mette la coda.” Era infatti,
quello della nuova chiesa, un progetto che Don Primo co-
vava da molto tempo (dal 1939 quando era ancora cap-
pellano del suo predecessore  Don Sebastiano Baggio) e
che man mano prendeva corpo ai danni di un altro pro-
getto, di assai dubbia riuscita, che si proponeva di ingran-
dire la vecchia chiesa parrocchiale dei Santi Vito e
Modesto. “E’ certo – scriveva infatti ancora  nel ’51– una
pena indescrivibile il vedere quell’ affollamento scomposto
e irrequieto alla Messa del fanciullo: a Spinea una Chiesa
insufficiente anche soltanto per i bambini! E’ proprio una
vergogna!” 
Per quel progetto Don Primo accantonava già da anni il
“civanzo” del bilancio parrocchiale. 
Ecco quindi che nel luglio del 1947 “ Finalmente si gettano
le fondazioni della Chiesa Nuova fino all’ altezza del pavi-
mento a m. 1, 20……benedico io stesso il primo impasto di
calcestruzzo, riservando a S.E. Mons. Vescovo l’ ultimo ta-
vellone del coperto.” Il progettista, l’ing. Fassina di Mirano,
aveva preparato ben tre progetti uno dei quali fu affidato
per la sua realizzazione, all’ impresa Veneta Costruzioni che
già stava erigendo il plesso scolastico Giovanni Pascoli, ora
abbattuto, antistante la Chiesa stessa.
Gli spinetensi si divisero fra coloro che davano generosa-
mente sia in denaro che in lavoro manuale e in materiale
grezzo ( presso la fornace Cavasin, ora in rovina,  o il nuovo
Fornasotto Muffato di Zigaraga per i mattoni) e molti altri
che, gravati dai costi di ricostruzione delle loro stesse case
( si era nel dopoguerra), facevano fatica a capire l’ ansia
ampiamente profetica del loro parroco e andavano di-
cendo “Ma cossa galo sto Piovan che domanda sempre
schei par la Ciesa…..xe do boto do anni che semo im-
piantai e no se vede gnente de novo”. In effetti  erano nati
centomila intoppi anche di natura statica, per cui si do-
vette addirittura cambiare il progetto in corso d’ opera.
Come scrive Don Marcello, “I debiti per la costruzione della
chiesa arrivarono alla cifra di 66 milioni di lire di allora. Una
cifra da far perdere la serenità a chiunque. Fu costretto a
firmare in banca cambiali per circa cinque milioni di lire
non avendo ottenuto una proroga. Tornato in canonica le
lanciò per terra esclamando: “Ora finirò in galera...!” Invece
è finito in Paradiso”.
Le ansie e le sofferenze per Don Primo furono quindi innu-
merevoli tanto più che, come Mosè non potè entrare nella
Terra Promessa, così lui non potè mai entrare nella sua
Chiesa finita, perché morì in un brutto incidente stradale  il
15 maggio del 1965 avvenuto lungo il Terraglio in località
Sambughé, che gli provocava la morte istantanea. Aveva
il breviario tra le mani. 
“Aveva una marcia in più.  – scrive sempre Don Marcello -
Creava iniziative, spronava, rincuorava, aveva una parola
per tutti anche di fine ironia.” 
Qualità tutte che a ben guardare, abbonderanno anche
nei nostri successivi tre Parroci.
Cosicchè,  quasi contemporaneamente alla posa della
prima pietra della chiesa di Crea dedicata alla Beata Ver-
gine Immacolata, nasceva di fatto la nostra Parrocchia e i
due avvenimenti cambiavano radicalmente il volto della
città rendendo più efficace l’ opera pastorale e costi-
tuendo, dal punto di vista civile,  due potenti nuovi poli di
aggregazione per i cittadini che, provenienti da varie parti
d’ Italia e anche d’ Europa, faticavano a riconoscersi come
componenti di un’ unica comunità.
Ricordiamo infatti che Spinea, negli anni settanta, era co-
nosciuta come città dormitorio, nonostante l’ alta ed attiva
partecipazione dei suoi abitanti a forme di confronto socio
politico come i Consigli di Quartiere, il Forum per la Pace
ed altri.
Pochi ricordano però che a metà degli anni settanta Tre-
viso mandò a chiedere se i parrocchiani sentissero l’ esi-
genza di formare una nuova Parrocchia al Villaggio dei Fiori
vista la forte concentrazione di abitanti che ivi si era creata:
la richiesta, sottoposta all’ esame del Consiglio Parroc-
chiale, fu bocciata con un solo voto favorevole a riprova
che i parrocchiani, impegnati nel fare comunità, non vole-
vano saperne di frammentarsi.
Per favorire questa loro volontà don Lino, con il valido con-
tributo dei primi due cappellani, Don Florido Feltrin e don
Piergiorgio Volpato, si rimboccò le maniche e si mise al la-
voro: occorreva innanzitutto dare spazi adeguati alle atti-
vità pastorali e perciò, estinti in gran parte i debiti, si costruì
nel ’76 il Centro Comunitario che fu naturalmente  dedi-
cato a Mons. Primo Barbazza: è costituito da una ampia
sala polivalente (ora chiusa per adeguarla alle nuove nor-

mative) che ospitò all’ inizio una bella serie di cineforum e
divenne poi sede fissa annuale del Teatro Comico d’ Au-
tore gestito dal locale Centro d’Ascolto Attilio Scocco; ad
essa si aggiunsero alcuni impianti sportivi, piccolo nucleo
del futuro Oratorio. Urgentemente poi si dovette pensare
ad una canonica  fino ad allora ospitata in un fabbricato
umido e malsano che era stato la casa di un contadino
con annessa stalla: il nuovo fabbricato, la cui costruzione
durò due anni dal 1981 al 1982, doveva essere non  solo
casa dei preti ma anche sede degli uffici parrocchiali e, in-
sieme all’ adiacente Asilo delle Suore Figlie di S. Giuseppe,
in funzione ormai dal 1945, punto di riferimento spirituale e
pastorale per i parrocchiani.
Quattro anni dopo si presentò la grande occasione di
creare un centro educativo al di fuori della Parrocchia che
ospitasse principalmente i campi scuola estivi per i ragazzi:
si potè infatti acquistare una casa e il terreno di sua perti-
nenza a Pian di Coltura nel Comune di Lentiai (BL) e in più
si ottenne anche il permesso dal Comune e dalla Regione
di poter costruire in futuro qualcosa di più adatto alle esi-
genze moderne; all’ inizio infatti i ragazzi erano ospitati nelle
tende, vi era poca luce elettrica a disposizione e l’ acqua
per lavarsi era ricavata da una cisterna nella quale le gron-
daie della casa convogliavano l’ acqua piovana: era una
vera e propria educazione al risparmio ed al riciclaggio
che, insieme al bagno nel torrente di fondovalle soddisfa-
ceva moltissimo lo spirito di avventura dei giovani ma che
cozzava fortemente con le nuove normative  nazionali e
regionali in fatto di strutture atte all’ accoglienza: fu così
che nel 1999 cominciarono i lavori, nel 2005 si dovette pro-
cedere anche alla demolizione del vecchio fabbricato e
prese forma quel bellissimo complesso che ora è sotto gli
occhi di tutti, che è pienamente funzionale ma che non ha
più il fascino della vacanza “ selvaggia”.
Intanto un comitato di volontari si incaricò nell’ 86 del re-
stauro della chiesetta di S. Leonardo restituendola rinno-
vata al culto dopo decenni di degrado.
Dopo l’ approvazione dello Statuto avvenuta il 9 febbraio
del 1989, il 9 maggio prendeva poi il via il Consiglio Pasto-
rale Parrocchiale la cui gestazione era durata più di 10
anni; durante tutto questo tempo i vari Consigli provvisori
avevano promosso incontri, convegni  e dibattiti volti a ri-
cercare le migliori e più equilibrate forme di partecipazione
di ogni componente la comunità parrocchiale.
Ormai però venticinque anni di infaticabile lavoro avevano
convinto don Lino a lasciare la Parrocchia che tanto gli do-
veva e che tanto lo aveva aiutato a crescere come uomo,
come cristiano e come prete, secondo quanto lui stesso ri-
conosceva.
Nel 1991, smessi dunque i panni da parroco, cominciò una
sorta di pellegrinaggio prima come  assistente FISM e poi
come prete coadiutore a S. Andrea di Treviso, a Carbonera
e a Paese, per poi riapprodare nel ’98 qui da noi, nella “sua”
Parrocchia, dove purtroppo rimase vittima di un incidente
stradale: fu infatti investito da un’ auto e dopo un periodo
di ricovero al S. Camillo di Treviso, si spense a ottant’ anni
nella Casa Diocesana del Clero il 3 marzo 2005. Di lui e a lui
scriveva il suo successore: “Qui hai celebrato, insegnato,
donato Dio. Quello che hai raccolto ( anche la tua pen-
sione e l’ eredità di famiglia) finiva nella cassa della Par-
rocchia”iv. Le esequie si tennero a S. Bertilla  due giorni
dopo. La sua salma, riposa (per chi volesse ancora ringra-
ziarlo per quanto ha fatto per tutti noi) insieme a quella di
altri preti di Spinea, nell’ apposita cappellina del Cimitero di
via Matteotti. 
Intanto il 10 novembre del ’91, aveva fatto il suo ingresso in
Parrocchia il nuovo Parroco Don Marco Scattolon che già
eravamo andati  a conoscere giorni prima nella sua pre-
cedente  Parrocchia di Mussetta presso S. Donà di Piave. I
parrocchiani che lo avevano accompagnato fin qui per
dargli l’ addio, piangevano e ci rimproveravano per aver-
glielo rubato; avevano ragione: era un Parroco d’oro.
Anche lui si rimboccò le maniche e cominciò a lavorare so-
prattutto perché non andasse disperso tutto il patrimonio
spirituale e di partecipazione attiva accumulato negli anni
da Don Lino. Nel suo primo anniversario scriveva: “Ho tro-
vato una Parrocchia in piedi, con tanti gruppi e tanta vo-
glia di fare…….vedo la chiesa piena alla domenica,
attenzione a tutte le iniziative di solidarietà, partecipazione
non gregaria e tanta ricerca pastorale, amore per la Par-
rocchia e, specie per i giovani, cordialità nella visita alle fa-
miglie”.
Ma nel novembre del’93 dovette fare i conti con il calo
delle vocazioni che gli diminuiva il numero dei cappellani
e gli allontanava dalla Parrocchia le suore Figlie di S. Giu-
seppe che  dal ’45 avevano retto l’ asilo; scriveva quindi:
“Per strada abbiamo perso don Mario (era diventato Par-
roco a Crea) e suor Licia e abbiamo recuperato solo Don
Silvano. E così, mentre la Parrocchia cresce, noi abbiamo
perso in due anni, senza sostituzioni, Don Luca, Suor Gui-
dalma e Suor Licia, lasciando un vuoto pastorale che da
soli non sappiamo colmare”.
La sua attenzione si volse anche però ad abbellire la chiesa
affinchè perdesse un po’ quell’ aria da capannone che si
portava dietro fin dalla fondazione. Il pittore Bruno Cesa-
rato l’ aveva già dotata della grande tela rettangolare raf-
figurante “L’ Ultima Cena”; Don Marco pensò invece alle
vetrate (siamo nel 2004) non solo per una preoccupazione

estetica ma anche per un fine pastoralevii. Esse raffigurano
le opere di misericordia: a sinistra quelle spirituali, a destra
quelle corporali e affinchè il messaggio non fosse solo teo-
rico, sono incarnate in personaggi reali che le hanno testi-
moniate con la loro vita: non solo santi o di vita consacrata,
ma anche laici, tutti volti che ci ricordano che “la carità
eroica e la santità sono possibili e sono vicine a noi”. Ma in-
tanto, il 25 aprile 2002 si era inaugurato, intitolato a Don Mi-
lani “prete scomodo e obbedientissimo al Vangelo”, il nuovo
Oratorio nel quale le aule sono dedicate a  parrocchiani
che furono impegnati nella testimonianza evangelica  e
che fungono da “esempio di passione educativa, di servizio
parrocchiale e d’ impegno con i giovani”. Subito il 9 giugno
dello stesso anno si potè inaugurare finalmente il definitivo
assetto del complesso di Pian di Coltura
Tuttavia non era finita qui l’ opera edilizia, in quanto nel 2007
la Pro Senectute si era trasferita  in via Bennati e gli anziani
della Parrocchia premevano quindi per avere un loro spa-
zio: si pensò perciò di costruire un fabbricato fra l’ Oratorio
e l’ Asilo che fosse loro dedicato ma che ospitasse anche i
boy scout dell’ AGESCI che fino ad allora vivevano come
federati del  branco  di Zianigo: nel 2010, esattamente il 3
maggio, entrambe le esigenze furono soddisfatte inaugu-
rando il Centro Don Lino.
Tutto ciò, unito ai pressanti impegni parrocchiali e all’ at-
tenzione verso le mille esigenze pastorali di una Parrocchia
così grande, convinsero Don Marco che era ora di avere
meno problemi e meno preoccupazioni e così nel 2011 ces-
sarono le sue cartoline a S. Bertilla per ricomparire nelle Par-
rocchie di Rustega di Camposampiero e di Fossalta di
Trebaseleghe, sue nuove comunità parrocchiali.
Il 25 settembre toccò a noi, quindi, andare a piangere per
ben due volte, pensando di aver perso  un così prezioso par-
roco. Il soccorso però ci è venuto ancora una volta da S.
Donà di Piave, perché dalla Parrocchia di S. Pio X il 3 otto-
bre giunse come nuovo Parroco una nostra “vecchia” co-
noscenza: quel Marcello Miele che era da qui passato
come chierico verso la fine degli anni ’70 insieme a Ric-
cardo Zanchin e Mauro Motterlini. Va da sé che mentre gioi-
vamo per l’ ottimo acquisto, davamo tutta la nostra
comprensione ai suoi ex parrocchiani che erano venuti ad
accompagnarlo e che ora piangevano sotto i nostri occhi.
Con Don Marcello, ora la Parrocchia è impegnata nel non
facile compito di  costruire la Collaborazione Pastorale di
Spinea; non è, come alcuni hanno creduto, la ricostituzione
sotto altre spoglie della Parrocchia Unica di Spinea: è  il pro-
getto   di condividere e quindi di potenziare le capacità e
le risorse pastorali, di confrontare e di mettere insieme  le
esperienze in campo sia sociale che spirituale; in poche pa-
role, di fare “comunione” come si addice a tutte le comu-
nità cristiane secondo le raccomandazioni di S. Paolo nella
lettera agli Efesini.
Abbiamo finora parlato dei parroci ai quali va il nostro in-

condizionato grazie, ma avremmo dovuto parlare anche
dei cappellani, anch’ essi validissimi promotori per la cre-
scita della nostra fede: arrivavano contagiandoci dell’ en-
tusiasmo della loro giovane vocazione, andavano via
compianti da tutti e ricordandoci che la Chiesa Cattolica
non si esaurisce negli stretti confini della nostra Parrocchia.
Avremmo dovuto parlare delle nostre suore,  che sono state
una presenza molto attiva e vivace per la pastorale dell’
Asilo sì, ma anche della Parrocchiaxi; avremmo dovuto par-
lare delle Cooperatrici Pastorali Diocesane che svolgono la
loro preziosa missione fra noi fin dal ’97; non dovremo ne-
anche trascurare di ringraziare Dio per i preti proprio “no-
stri”, la cui vocazione cioè è nata nella nostra Parrocchia,
come ad esempio Don Francesco Decio, Don Francesco
Pesce, Don Giuseppe Danieli e i due fratelli Miele, Antonio
(missionario in Tailandia) e Giuseppe (in Madagascar): li ri-
vediamo con gioia ed orgoglio ogni volta che vengono a
celebrare qui da noi; come anche ci riempie di orgoglio la
nascita in Parrocchia dei Volontari del Fanciullo che dal
1990, fra Spinea e Chirignago, con il progetto Casa Naza-
reth, svolge “un servizio gratuito di intervento diretto nei con-
fronti di minori, per aiutare i bambini e gli adolescenti più
deboli a camminare sereni verso la vita”. Avremmo dovuto
parlare anche di tutti i gruppi parrocchiali, che convogliano
il nostro desiderio di accrescere la nostra fede e di eserci-
tare il nostro spirito di carità. E che dire poi dei due musical
ideati ed allestiti dai nostri ragazzi, che ci hanno fatto sco-
prire talenti  musicali e di carattere tecnico che erano stati
fino allora nascosti e  che hanno veicolato efficacemente
un forte messaggio di fede? Ma dovremmo parlare soprat-
tutto di noi parrocchiani che abbiamo avuto ed abbiamo
ottime guide e ottimi pastori ed abbiamo voluto belle strut-
ture: ci sono servite e ci servono per avvicinarci a Dio?
Penso che dovremmo chiedercelo pensando anche a
quanti parrocchiani hanno lavorato e lavorano gratuita-
mente perché la parola di Dio giunga a tutti e perché la
nostra Parrocchia sia davvero  una comunità in cammino
verso la Via, la Verità e la Vita.
Un’ultima cosa: nel prossimo Anno Giubilare dedicato alla
Misericordia, ricordiamoci in modo particolare della nostra
Santa Patrona Bertilla Boscardin, che della Misericordia è
stata attiva messaggera e l’ha messa in pratica in tutta la
sua vita; lei già ci conosce perché la sua venerata salma è
venuta fra noi ben due volte: la prima il 30 ottobre 1961,
prima ancora che la Chiesa fosse a lei consacrata, l’ altra il
21 novembre 1982: rinsaldiamo dunque la nostra amicizia
con lei affinchè ci possa essere di modello e di esempio per
arrivare a Cristo.

GIGI RIZZO
(Grazie a Guglielmo Martinello per l’ aiuto dato) 
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Agenzia di Spinea

Piazza Marconi, 1 - Spinea (VE)

Tel. 041.5073081 - Fax 045.2030639



LA CAMPANA 5

PULISECCO
PUNTO 1
di Anna Maria Venier

Viale Viareggio, 9/A-B
Spinea (VE)

Cell. 346 5237853

Uno di stuolo di simpatici puffi blu e rossi hanno
dato colore e vivacità alla nostra estate in Puf-
folandia, scusate… qui in Parrocchia.
Gr.Est.: molto più che un semplice centro
estivo, ma una vera propria sfida educativa.
Sfida accolta per la prima volta quest'anno
dalla collaborazione di tutte le Parrocchie di
Spinea, Santa Bertilla e Crea e Santi Vito e Mo-
desto, e consistente non solo nel far divertire i
ragazzi,  ma anche e soprattutto di donare loro
occasioni di arricchimento e crescita. 
Come? Testimoniando nella gioia valori e mes-
saggi della vita cristiana, nonostante la stan-
chezza, nonostante la fatica,  nonostante le
molteplici difficoltà. Sempre divertendosi, e
tanto anche. Perché infatti se noi animatori ci
convinciamo di essere gli unici a trasmettere
qualcosa ai bambini ci sbagliamo di grosso. I
veri protagonisti del Gr.Est. sono i ragazzi, ed è
in loro che si realizza lo scambio che rende
quest'esperienza unica e piena in grado di ar-
ricchire entrambe le parti. Se il grest riesce
bene, se la sfida viene vinta, ne escono cre-
sciuti sia animati che animatori. Gli uni soddi-
sfatti e maturati nell'esperienza, gli altri ancora
più gioiosi e pronti a testimoniare questa gioia
ancora e ancora più volte. E quest'anno è
stato decisamente così. Bisogna anche consi-
derare le molto allettanti attività proposte. Se-
rate go kart a pedali, in cui bambini ma anche
adulti si sono sfidati per riuscire a diventare i
campioni della serata: al vincitore un gelato
omaggio; non sono mancate le serate con
giochi organizzati, le serate con i grandi gon-
fiabili ed ospiti speciali, come il simpaticissimo
Mirco Castello che ha organizzato per noi di-
vertenti ed originali balli e danze.
Da ricordare inoltre la festa vicariale dei Gr.Est.
svoltasi al Parco Nuove Gemme: preziosa oc-

casione di incontro con i grest  di altre realtà a
noi vicine, ed infine, come dimenticarla, la se-
rata finale. Balli popolari, bans, coreografie del
laboratorio di danza, musiche, giochi bagnatis-
simi… e tanto ancora. 
In conclusione ringraziamo di cuore ragazzi e
volontari di entrambe le Parrocchie: è stata
un'esperienza di collaborazione unica ed irri-
petibile che non vediamo l'ora di ripetere
l'anno prossimo. 
Vi aspettiamo! 

Alessia Beraldo

Una sfida lunga tre settimane: il Gr.Est

DI BARBIERO & FORTE e
Il Colorificio FARBE DI MAIANO (UDINE)

presentano
“TRASPIREX” la pittura murale traspirante - antimuffa

lavabile per interni-esterni
“VIVA” lo smalto all’acqua ecologico-inodore-atossico universale

COLORI • SERRATURE • CHIAVI • UTENSILERIA • TENDAGGI
PAVIMENTI • MOQUETTE • PARQUETTE • PVC CON SERVIZIO POSA

SPINEA (Ve) - Viale Viareggio, 5 
Tel. e Fax 041.990221 - E.Mail: nuovaferramentamiele@yahoo.it

NUOVA FERRAMENTA MIELE
SI INFORMA

LA GENTILE CLIENTELA

CHE SIAMO APERTI

ANCHE IL SABATO

POMERIGGIO

Autolavaggio
Arcobaleno

Lavaggio e pulizia
con operatore

Portale selfservice 24 ore
Multipista selfservice 24 ore

Aspirazione e finitura

Via della Costituzione, 70
(zona Crea)

30038 Spinea (Ve)
Fax 041.5413519

2 3
7 VIA

ROMA
(Venezia)

Arte&Cornici
Via Roma, 237
30038 Spinea
Tel. 041/991808

Oreficeria
STOCCO

& c. snc

Via Roma, 134 - SPINEA
Tel. 041/990444

ci trovate anche con
L’ARGENTO in

Via Roma, 142 - SPINEA
Tel. 041 992462
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Da 30anni 
i nostri clienti
ci mettono “al muro”
...con soddisfazione!

www.lineaceramica.it

ZELARINO - MESTRE _VIA CASTELLANA, 175/a _TEL. 041.5464901_FAX 041.5464930

Da 30anni lavoriamo concretamente, per realizzare i sogni dei nostri clienti.

i materiali più innovativi, le lavorazioni più insolite.
Da 30anni ci svegliamo ogni mattina, per realizzare un sogno...

progetto: www.nfcomunicativo.com

Linea Ceramica
è Special Partner - Reyer Venezia
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CULTURA È COME VIVIAMO,
NON COME IMMAGINIAMO DI VIVERE.

L. Meneghello

PER INFORMAZIONI TELEFONARE A: 348 2737922 - 3473025308

AUSER-SPINEA
UNIVERSITÀ DELLA LIBERÀ ETÀ

ASSOCIAZIONE PER L’AUTOGESTIONE
DEI SERVIZI E DELLA SOLIDARIETÀ

ANNO ACCADEMICO 2015-2016

Auser-cultura
UNIVERSITÀ LIBERA ETÀ

INAUGURAZIONE

Le iscrizioni si ricevono tutti i Martedì e Giovedì
dalle ore 9.30 alle ore 11.30 presso la sede Auser

in via Roma 224/a (a sinistra della chiesa di S. Bertilla) 

Quote di iscrizione
AUSER + UNIVERSITA’ 40,00 Euro

AUSER + UNIVERSITA’ SOCI COOP 38,00 Euro
AUSER + UNIVERSITA’ CONIUGI 75,00 Euro

ISCRIZIONI AUSER 12,00 Euro

Auser-Solidarietà, collabora con COOP al servizio
“AUSILIO SPESA A DOMICILIO” per persone

in difficoltà che verranno eventualmente
accompagnate dai nostri volontari

TUTTI I MARTEDÌ DALLE 9.30 ALLE 11.30
Associazione AUSER Spinea

MARTEDÌ 29 SETTEMBRE 2015 ORE 15.00
TEATRO BERSAGLIERI - SPINEA

Via Roma, 224/a - Spinea (VE) - Tel. 041.999240

06/10/15
Dott. Frison Denis

La realtà e la fantasia  1°

13/10/15
Dott. Stefano Checchin
India: andata e ritorno

20/10/15
Dott. Frison Denis

La realtà e la fantasia 2°

27/10/15
Dott. Pavanello Loredana

Incontro con Ligabue. Un profilo inquieto.

03/11/15
Dott.ssa Zampieri Cinzia

Emozioni e prevenzione dei conflitti di gruppo

10/11/15
Dott.ssa Zampieri Cinzia

Impariamo ad essere nonni creativi
17/11/15

Dott. Manente Daniele
Dai campi di cotone ad Elvis: 

nascita della musica contemporanea

24/11/15
Dott. Favarato Gianni

Amazzonia: come sta il “polmone” 
del pianeta?

01/12/15
Dott. Pavanello Loredana

Tintoretto in contesto. Miti, simboli e allegorie

15/12/15
Dott. Yori Francesco

...fatti non foste per viver come bruti...

22/12/15
Racconto di giovani spinetensi

che vivono all'estero

I nostri giovani emigrano. Dove? Perchè?

PROGRAMMA INDICATIVO
per l’anno accademico 2015/2016
INAUGURAZIONE 29 SETTEMBRE 2015

presso Teatro Bersaglieri
Sarà presente il Presidente dell’Auser regionale

Piacentini Mario e provinciale Cibolani Mirco 

risorsAnziani
SPINEA

UNIVERSITÀ DELLA LIBERA ETÀ

...COME OGNI ANNO...
• GITE

• MANIFESTAZIONI
...e quant’altro...!

(vedi opuscolo in pubblicazione)

12/01/16
Dott. Beretta  Vittorio

Storia della birra
19/01/16

Dott. Giampiero Naletto
Luce e colori

02/02/16
Dott. Ciliani Giuseppe

Veneto ed Egitto: una storia
della ricerca nella terra dei Faraoni

09/02/16
Festa di Carnevale

16/02/16
Dott.ssa Laura Padula

Giacomo Leopardi: pensiero
e poesia
23/02/16

Proiezione film “Il giovane favoloso”

02/03/16
Dott. Romanello Cinzia

Breve storia del libro antico
08/03/16

Dottor Carlo Berizzi
Dal piatto alla salute

22/03/16
Prof. Albino Bottazzo
Presidente A.DI.MI.

Accettazione del cambio
“modus vivendi”

29/03/16
Dott. Giovanni Mariuzzo

Il restauro dell'angelo della
cupola di S. Giorgio Maggiore

a Venezia

05/04/16
Maestro Enzo Mabilia

Vivaldi: musica descrittiva
del periodo barocco

12/04/16
Maestro Enzo Mabilia

Musica descrittiva dell'800
e del '900
19/04/16

Don Efrem Tresoldi
Perché si fugge dall'Africa?

26/04/16
Avv. Alfredo Populizio

10/05/16
Chiusura anno accademico

LA CARTA DEI VALORI AUSER
Auser è una “Associazione di progetto” tesa alla va-
lorizzazione delle persone e delle loro relazioni, ispi-
rata a principi di equità sociale, di rispetto e
valorizzazione delle differenze, di tutela dei diritti, di
sviluppo delle opportunità e dei beni comuni.

Auser si propone i seguenti valori-obiettivo:

1. Sviluppare il volontariato, le attività di promozione
sociale, l’educazione degli adulti, la solidarietà in-
ternazionale, con particolare riferimento alle per-
sone anziane e ai rapporti intergenerazionali.

2. Sostenere le persone, migliorarne la qualità della
vita e delle relazioni, orientarle all’esercizio della
solidarietà.

3. Difendere e sviluppare le capacità conoscitive e
attive, anche residue, delle persone.

4. Promuovere sul territorio reti associative e strutture
di servizio a sostegno delle responsabilità familiari
e di prossimità (buon vicinato) in sinergia con isti-
tuzioni pubbliche.

5. Promuovere la cittadinanza attiva favorendo la parte-
cipazione responsabile delle persone alla vita e ai ser-
vizi della comunità locale, alla tutela, valorizzazione ed
estensione dei beni comuni culturali e ambientali, alla
difesa ed ulteriore sviluppo dei diritti di tutti.

20162015

USCITE 2015/2016
Reggio Emilia per mostra Ligabue

Castello del Cataio – Arquà Petrarca (PD)
Bardano: la casa delle farfalle – Venzone (UD) 

Museo archeologico di Altino (VE)
Verona: Basilica di San Zeno

Venezia: itinerari segreti di palazzo ducale
Venezia: Arsenale

Treviso: Casa dei Carraresi:
mostra dedicata a “El Greco”

LABORATORI
Laboratorio di creatività   
dott.ssa Cinzia Zampieri

A scuola di internet   
dott.ssa Sarah Sartori
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BOZZA CAV. RAINIERI
& C. S.N.C.

COMMERCIO LEGNAMI
COPERTURE IN LEGNO
BILAMA E LAMELLARE

CASETTE PER GIARDINO
COVER AUTO

LEGNA DA ARDERE

Via della Costituzione, 115/1 - Spinea (VE)
Tel. 041.990188 - 041.992037 - Fax 041 995431

e-mail: info@bozzacavrainieri.it

Il 2 luglio, durante l’ultima settimana di Grest, nu-
merosi ragazzi delle classi medie,  accompa-
gnati dagli animatori e da don Simone hanno
condiviso un’esperienza a Venezia.
Obiettivo della giornata: divertirsi assieme e co-
noscersi meglio!
La giornata è iniziata con un momento di rac-
coglimento: i ragazzi tutti assieme hanno per-
corso un piccolo pellegrinaggio dalla stazione
di Santa Lucia alla Basilica di Santa Maria Glo-
riosa dei Frari, dove è stata celebrata la santa
messa.
Una piccola sosta, pranzo e riposino per poi ri-
partire con tante energie… 
Uno, due e tre, pronti per l’orienteering! Divisi in
squadre i ragazzi hanno iniziato questa avven-
tura: orientarsi a Venezia, trovare tutti gli anima-
tori nascosti e superare faticosissime prove di
forza e abilità.
Consegnata, a ciascun gruppo, una cartina di
Venezia, con indicati tutti i punti da raggiungere,
ora si può partire!
I ragazzi si sono spostati tra le calli, le corti, i cam-
pielli cantando e urlando, portando felicità a

giovani e anziani che ricambiavano tutto l’en-
tusiasmo con un caloroso e divertito saluto.
Raggiunto ogni punto mappa indicato sulla
cartina gli animati, assistiti da un animatore, do-
vevano dimostrare le loro abilità.
In alcuni di questi luoghi, i ragazzi dovevano farsi
un selfie il più stravagante possibile, con pas-
santi, in posizioni strane, ed inviarlo successiva-
mente al rispettivo gruppo.
In altri trovavano ani-
matori vestiti in modo
insolito  (dei militari ar-
mati di pistola ad
acqua, un tricheco e
un’ape, delle hawa-
iane, un prete e un pi-
rata) che al loro arrivo
proponevano delle
prove fisiche o indovi-
nelli da superare per
proseguire la corsa. 
Vi era, però, una diffi-
coltà ulteriore, perché
a disturbare il tragitto e

a rallentare il gioco c’erano  degli strani anima-

tori, che si aggiravano per Venezia vestiti da puffi

ubriachi, bambine in pigiama con il peluche e

da calciatori.

A fine giornata la stanchezza si sentiva, ma era

sicuramente più grande la gioia che univa i ra-

gazzi che hanno condiviso insieme quei mo-

menti di felicità.

Elisa Carraro 

I GREST DI SPINEA SI SPOSTANO A VENEZIA
PER UNA GIORNATA
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LA SCUOLA MATERNA SAN GIUSEPPE COMPIE SETTANTA ANNI
Il 2015 è un anno molto importante
per la Scuola DELL'INFANZIA San Giu-
seppe in quanto la nostra scuola
parrocchiale festeggia il 70° anni-
versario dalla fondazione che av-
venne nel lontano 1945 quando era
parroco Don Primo Barbazza e la
chiesa di Santa Bertilla non esisteva
ancora (fu costruita vent'anni dopo).

In settant'anni LA SCUOLA ha visto
passare migliaia di bimbi e anche
molte maestre che si sono avvicen-
date nell'insegnamento a partire
dalle suore di San Giuseppe per ar-
rivare alle attuali insegnanti laiche.
Nel tempo molte cose sono cam-
biate ma l'entusiasmo e la voglia di
fare e di migliorarsi rimangono

sempre quelle del primo giorno! Nel
corso dell'anno scolastico, per fe-
steggiare il 70° anniversario ver-
ranno organizzati vari eventi che
coinvolgeranno le nuove e le vec-
chie generazioni di alunni e tutta la
comunità. Il primo, AL QUALE SONO
INVITATI A PARTECIPARE IL PRESI-
DENTE E TUTTI GLI EX PRESIDENTI, LE

SUORE, GLI INSEGNANTI ED EX INSE-
GNANTI, IL PERSONALE AUSILIARIO DI
OGGI E DI IERI, TUTTI GLI EX ALUNNI E
I SACERDOTI CHE HANNO VISTO CRE-
SCERE QUESTA BELLA REALTA', sarà
durante la prossima Sagra Parroc-
chiale IL GIORNO LUNEDI' 14/09.

Il Comitato di Gestione
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Via Roma, 307/a - Spinea - Ve - Tel. 041/5411874

CI TROVATE FINALMENTE
NELLA NUOVA PIAZZA (DI FRONTE CHIESA S. BERTILLA)

pasticceria - gelateria - caffetteria
snack bar - winebar - rinfreschi per eventi

matrimoni - lauree - compleanni

Inizia il quarto anno dell'avventura del Noi Oratorio Don
Milani e possiamo dire che il percorso di iniziazione si è
concluso. 
Ci troviamo pertanto nelle condizioni di consolidare
quanto finora  costruito per creare le condizioni che ga-
rantiscano negli anni a seguire la continuità della nostra
proposta.
Il direttivo dell'oratorio sta lavorando su quattro grandi te-
matiche: la responsabilità per creare un senso di comu-
nità;  garantire continuità nel servizio al di là delle persone;
l'accoglienza per tutti; servizi e proposte di qualità che ri-
spondano alle esigenze dei tempi.
Creare un senso di comunità significa sentirci tutti parte di
un unico progetto parrocchiale. Il Noi è uno strumento
della parrocchia e non di diversifica negli obiettivi. Questo
viene dimostrato dai continui inserimenti di nuove persone
che hanno capito questo spirito e stanno mettendo a di-
sposizione i loro talenti. Non finiremo mai di ringraziarli. Que-
sta è la base su cui creare l'oratorio. Se tu condividi  i due
pani e i due pesci che hai e così fan tutti a nessuno man-
cherà nulla!
Garantire continuità nel tempo significa che tutti sono im-
portanti e nessuno indispensabile. Se riusciremo a dare oc-
casione a nuove persone di mettersi in gioco creeremo le
basi per la  continuità negli anni di questo progetto. Un im-
portante passo per capire se ci siamo riusciti sarà l'elezione
del nuovo direttivo nel 2016. L'errore più grande che po-
tremo fare sarà quello di pensare di essere indispensabili e

“proprietari” del nostro ruolo di servizio associativo. Si trat-
terà di insegnare ad altri  cosa abbiamo imparato a fare.
Adotteremo tassativamente tutti il nostro “bocia” a  cui in-
segnare a portare avanti il progetto.
Far sentire tutti a casa, accogliere ciascuno per quello che
è.  Creare un ambiente sano dove i ragazzi possano gio-
care e diventare amici. Questa sarà e resterà sempre la
nostra “mission”.
Sia chiaro, non stiamo creando un ghetto, anzi, da noi pos-
sono venire davvero tutti anche chi non crede o crede di
non credere. Durante la  presentazione della nostra asso-
ciazione nella sede comunale di Spinea abbiamo capito
che chi ci guarda da fuori e ci pensa una realtà chiusa,
ma chi ci viene a trovare cambia opinione.
Le proposte e gli insegnamenti cristiani dovranno parlare
il linguaggio dei nostri tempi.  Il Grest, i centri estivi, le serate
in oratorio, le domeniche in bar, le  merende, le uscite do-
vranno rispondere sempre più a quanto la nostra comu-
nità chiede. Quest'anno è stato un successo in termini di
numeri e partecipazione. Ma non sono i numeri che ci gra-
tificano bensìla qualità delle relazioni che si stanno cre-
ando!
Il nostro grazie va a tutti i 1200 tesserati, a tutti i volontari, ai
sacerdoti ma soprattutto a chi ha capito i valori del Noi....
Basta Poco!!

il direttivo NOI ORATORIO DON MILANI

NOI ORATORIO VERSO LA MATURITÀ L’AZIONE CATTOLICA DI S. BERTILLA HA COMPITO TRENT’ANNI.
A 30 anni si diventa adulti? 

Si, quantomeno secondo l'Azione Cattolica! Proprio come per tutti gli
aderenti a questa associazione scatta il passaggio di "settore", così l'AC
di Santa Bertilla si può ora definire adulta e chiamata a compiere scelte
importanti e coraggiose per sé e per la comunità di cui fa parte. Per
l'occasione abbiamo festeggiato il 30° dalla fondazione in tanti: 236
aderenti che ci hanno fatto anche vincere il record diocesano!
Ma dove sono tutte queste persone?! Una buona vivace metà potete
ammirarla ogni domenica mattina alla messa delle 10.00 e poi in ora-
torio: sono i ragazzi e le ragazze dell'ACR che giocando, confrontandosi
e provando ad essere protagonisti della propria vita (e nella Chiesa) in-
contrano Gesù aiutati dai loro bravi e simpatici educatori ed educa-
trici. Più di 50 "giovanissimi" delle superiori (più altrettanti non aderenti) si
incontrano settimanalmente per confrontarsi sulle questioni proprie del
loro vissuto di adolescenti e provare a capire qualcosa in più della loro
fede di cristiani. Questi giovanissimi quest'estate sono stati impegnati in
un campo scuola di collaborazione pastorale a Rimini durante il quale,
anche aiutati dalla figura del beato Alberto Marvelli, gli educatori hanno
proposto loro un cammino sull'affettività e la qualità delle proprie rela-
zioni. I rimanenti aderenti sono giovani e adulti che sono impegnati o
nel servizio ai più piccoli (ACR e giovanissimi), o nel servizio della co-
munità in vari gruppi e attività; tutti sono accomunati da una cosa: dal
desiderio di vivere la propria vita di cristiani in pienezza soprattutto in fa-
miglia e nella società, nel lavoro, nelle relazioni. Proprio a partire da
questa consapevolezza il gruppo degli Adulti di AC ha collaborato con
le ACLI nell'organizzazione degli eventi dedicati al lavoro e al bene co-
mune che si terranno martedì 15 settembre, venerdì 16 ottobre e ve-
nerdì 20 novembre. Per i giovani esistono due cammini con incontri
mensili differenziati per età sempre e comunque aperti a tutti: trovate
durante l'anno ulteriori indicazioni sulla campana.
All'inizio di quest'anno pastorale l'Azione Cattolica si rimette in marcia e
sceglie di farlo proprio a partire dalla sagra collaborando per renderla
un vero momento comunitario. Buona sagra!

Luca Mason, presidente parrocchiale AC
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"Per me è stato molto bello vedere persone che cono-
sco, ma che tra loro non si conoscevano, familiarizzare
ed entrare in confidenza. Sentire i bambini dirsi: "Ma al-
lora Gesù esiste, ....è vivo, ...ma non è sulla croce ? E
dove sarà allora? Cosa vuol dire che è in mezzo a noi?”
È stato bello vedere i genitori mettersi in gioco per rac-
contare ai bambini i brani del Vangelo in modo coin-
volgente. È stato rigenerante stare in compagnia in
modo sereno e con l'unico scopo di stare insieme, fare
amicizia ed entrare in relazione. Giocare, mangiare, pre-
parare insieme la tavola o occuparsi dei figli degli altri
come se alla fine fossimo un’unica grande famiglia. È
stato emozionante sentire che anche molti adulti sa-
rebbero rimasti ancora e che esprimono desiderio di
continuare a stare insieme, anche in Oratorio, in sagra o
semplicemente continuare un percorso iniziato, che non
si sa bene dove porti, ma che fa star bene. Abbiamo
fatto comunità e senza rendercene conto abbiamo
reso presente tutti insieme quel corpo di Cristo che vive
tra noi e in noi e reso presente il suo spirito. E lo si perce-
piva dal clima è dalla pace che si respirava."

“Decidere di partecipare a un Meeting delle famiglie
per la prima volta ti porta a farti delle domande a cui
quando sali in macchina con le valigie pronte non hai
ancora dato una risposta. Arrivati sul posto il caloroso
benvenuto che ci è stato dato, il dolce sorriso delle per-
sone, i dialoghi che dopo qualche minuto si sono in-
staurati ci hanno fanno capire che eravamo capitati nel
posto giusto. Quando poi entri nel vivo del Meeting dove
un don Marcello, che ancora non conoscevi nella sua
assoluta riservatezza e intelligenza, ti spiega che i geni-
tori rappresenteranno ai bambini presenti un importante
brano del Vangelo, allora senti nascere la voglia di met-
terti in gioco e di diventare la Maria di Giacomo (di cui
magari nemmeno mai avevi saputo il nome) mettendo
da parte vergogna e timidezza sapendo che stai fa-
cendo qualcosa che, se anche dura pochi minuti, verrà
ricordato in primis dai tuoi figli ma poi da tutto il resto del
gruppo presente. Per concludere, è stata una prima
esperienza che lascia nei cuori della nostra famiglia un
brivido, una emozione che ci accompagna da quando
abbiamo iniziato a scendere la valle al resto del tempo
che verrà, aspettando che passi l'anno di attesa e con
l'assoluta convinzione che il percorso continuerà anche
nella città di Spinea.”

“La nostra è una Famiglia Speciale e non abbiamo sen-
tito quel vuoto che ormai ci caratterizza. Ogni mamma
è stata la Mamma di tutti, ogni papà è stato il Papà di
tutti e sembrava non esserci differenza di età. A volte
siamo tornati bambini un po’ tutti. Noi ci siamo sentiti a
casa circondati da tanta serenità che ci ha fatto respi-
rare una grande sensazione di protezione e calore”

“Un meeting famiglie di nome e di fatto, che ha coin-
volto tutta la famiglia, dai più grandi ai più piccini. Con
un tema impegnativo trattato a misura di bambino, ma
che allo stesso tempo ha coinvolto appieno anche gli
adulti. È stata un'esperienza indimenticabile Non ti na-
scondo che più di una volta, salutando gli amici che ho
conosciuto, e quelli che già conoscevo mi è venuto un
nodo in gola.”

“Episodio IV – Una nuova speranza. No, non sono impazzito; e
no, non è un articolo sul primo film della trilogia originaria di
Guerre Stellari, mia grande passione. Vuole solamente essere
un titolo scherzoso legato al Meeting “Famiglia di Famiglie” a
cui ho appena partecipato con la mia famiglia; Meeting che,
però, presenta similitudini al famoso film di fantascienza. Mi
spiego meglio. Da tempo, anni ormai, io e mia moglie ab-
biamo cercato costantemente di allacciare rapporti con
altre famiglie, con o senza figli, perché non è nella nostra na-
tura vivere isolati. Siamo anche fortemente convinti che il vi-
vere in una comunità debba fondarsi su sane relazioni e validi
princìpi, in armonia al nostro credo. Purtroppo, però, la realtà
spesso supera la fantasia in quanto a crudeltà e le relazioni in-
tercorse, spesso, si sono fondate su opportunismo, egoismo
ed ipocrisia. Mi chiederete: embè, che c'entra Guerre Stel-
lari?
Similarmente al film, quando tutto sembra perduto, quando il
“male” sembra aver trionfato, ecco che una “nuova spe-
ranza” ha riacceso in me e la mia famiglia l'entusiasmo verso
il prossimo.
Partiti quasi controvoglia e, non lo nego, con qualche pre-
giudizio in valigia, ecco l'inaspettato! Un Gruppo (con la G
maiuscola) eterogeneo di persone, di famiglie, che trascor-
rono il proprio tempo con altri solo per il gusto di stare insieme
e di divertirsi, di ascoltarsi… un'accoglienza verso il prossimo,
verso “l'estraneo” come da tempo non avevo più assaporato.
Ecco il perché del titolo di questa  mia testimonianza: c'è an-
cora speranza per questa società.
Esiste ancora la possibilità di gustare la vita nel suo piccolo,
senza il bisogno del futile; relazionarsi agli altri in tutta sere-
nità, senza secondi fini. Per me è stato edificante ed educa-
tivo porsi al servizio degli altri, anche semplicemente
preparando e servendo a tavola: dare senza necessaria-
mente attendersi qualcosa in cambio. Come educativo è
stato assistere a “code” composte e silenziose in attesa della
propria razione di cibo.  Forte esempio è giunto dalle anima-
trici: pur nella loro giovane età (invidia) hanno saputo darsi
agli altri solo per il gusto di farlo. Un sentito ringraziamento. Ora
termino, altrimenti diverrei ripetitivo e logorroico, ma permet-
tetemi di ringraziare tutti coloro che si sono trovati a Pian di
Coltura lo scorso weekend: grandi! Per quanto sottinteso un
ringraziamento speciale va a Don Marcello che ha permesso
di realizzare l'evento. Un abbraccio a tutti!”

“Dove due o tre sono riuniti nel mio nome, io sarò con loro,
amerò con loro, pregherò con loro,…” Ancora una volta,
scendendo la strada e salutando Pian di Coltura, risuona den-
tro di me questa strofa….e già lo so che mi accompagnerà
anche nei prossimi giorni, nella vita quotidiana….E’ una sen-
sazione che conosco molto bene. Ogni volta, salendo da
Lentiai mi chiedo perché sono qui, cosa sto cercando, chi ci
sarà, cosa troverò, se mi troverò a mio agio, cosa mi porterò
a casa….Stessa sensazione, stesse paure, stesse aspettative…
una volta da bambina, poi da animatrice e ora da
mamma…E tornando a casa sempre la stessa canzone nel
cuore…Penso sia questo il grande dono: Pian di Coltura rie-
sce sempre ad essere il luogo in cui piu’ persone hanno l’oc-
casione di mettersi in gioco provando a condividere la stessa
fede, gli stessi valori, lo stesso sguardo…Ognuno con la sua
vita, le sue storie, le sue caratteristiche, le sue domande…ma
tutti con lo sguardo rivolto verso “quel” Gesù che ogni volta si
fa presente e “si fa trovare” in mezzo a chi lo cerca.”

Durante il campo famiglie del 2014 don Marcello ha lanciato
la proposta del percorso “Famiglia di Famiglie”: una serie di
occasioni per accompagnare le famiglie all’incontro con
Cristo attraverso la riscoperta della Santa Messa domeni-
cale.
Nella stessa occasione è nata l’idea di proporre il Meeting
delle Famiglie, un momento di ritrovo estivo a Pian di Coltura,
che quest’anno si è svolto durante il weekend di Ferragosto
e tematizzato dallo slogan “Famiglie In Gioco”.
Nei tempo liberi e di gratuità reciproca abbiamo avuto
modo di conoscerci e giocare assieme. Le attività nella gior-
nata di Sabato ci hanno permesso di accompagnare i nostri
bambini all’incontro con Gesù attraverso una celebrazione
dell’Eucarestia articolata su loro misura. Si doveva, tutti in-
sieme, scoprire come incontrare Gesù Risorto nella celebra-
zione della Santa Messa. La liturgia della Parola ha visto
coinvolti i genitori nel “raccontare” tre episodi fondamentali
del vangelo: le “donne mirofore” che scoprono il sepolcro
vuoto e raccontano ai discepoli che Gesù è Risorto, i  “due
discepoli di Emmaus” che dicono di averlo incontrato, “Tom-
maso” che pretende di toccare con mano il suo corpo di ri-
sorto.  I nostri bambini  hanno partecipato in maniera attiva
e sorprendente dimostrando di capire di più di quello che
noi crediamo. Anzi le loro domande, con le quali ci hanno
“cecchinato” alla grande, ci hanno spesso messo in difficoltà.
Ma la sorpresa più grande l’abbiamo trovata nello scoprire
che quello che mamma e papà dicono è sempre vero!  Se
racconti loro che Gesù è il Risorto poi loro si aspettano di in-
contrarlo davvero!  Eh, appunto!
Guidati da don Marcello abbiamo poi capito che l’incontro
con il Risorto avviene davvero nella celebrazione dell’euca-
restia domenicale. Egli nel pane e nel vino ci offre se stesso
come cibo e noi diventiamo ciò che mangiamo: il suo Corpo
Mistico. La sua presenza vera di Risorto nella storia in cui ci
troviamo a vivere.  Possiamo quindi, ed è veramente bello
scoprirlo, intravvedere il suo volto nel volto di chi ci sta ac-
canto oppure sentirci stretti dal suo abbraccio quando il no-
stro vicino scambia con noi un abbraccio di riconciliazione.
Come segno per l’offertorio ogni famiglia ha realizzato un di-
segno che la rappresentasse e l’ha stampato su delle ma-
gliette bianche. Queste magliette, decorate da tutti gli
stemmi delle famiglie, sono state portate all’altare come of-
ferta al Signore del nostro sentirci in parrocchia una  “Famiglia
di Famiglie”.

Il clima rilassato e accogliente ha consentito alle 30 famiglie,
circa, che hanno partecipato (circa 120 persone in tutto) di
creare o consolidare le relazioni che potranno far crescere e
maturare la nostra comunità.
Il nostro grazie infinito va ai Gestori e al Gruppo Gestione di
PDC che ci hanno consentito di realizzare questo Meeting.
Il modo migliore per raccontarvelo crediamo sia anche
quello di aver raccolto qui sotto le impressioni di alcune fa-
miglie, invitandovi a partecipare al nuovo percorso “Famiglia
di Famiglie” che verrà presentato nel prossimo calendario
parrocchiale.
Durante il pranzo Comunitario di Domenica 13 Settembre,
nell’ambito della Sagra Patronale,  ci rincontreremo nella
speranza di coinvolgere sempre più famiglie in questo per-
corso.

TESTIMONIANZE DELLE FAMIGLIE:
“Quello che io ho trovato nel Meeting è stata forse la cosa
di cui avevo più bisogno... Ho trovato speranza.
Non una speranza generica ma:speranza che se si fa pro-
prio un atteggiamento positivo e fiducioso le cose davvero
miglioreranno; speranza che si possano creare legami sin-
ceri e duraturi anche da adulti, condividendo non solo espe-
rienze ma anche emozioni, pensieri, sensazioni; speranza che,
nonostante le fatiche, le disillusioni, le disperazioni che
ognuno porta con sé, qualcosa possa cambiare o che
anche soltanto condividerle senza necessariamente rac-
contarle possa alleggerire il carico, come si fa in una fami-
glia.
Certo la fatica è tornare a casa,  portare e proteggere que-
ste speranze, continuare a  sperare, sì davvero sperare con
tutto il cuore che possano diventare realtà e resistere nel
tempo. Sono tornata leggera a casa ieri sera, e ringrazio tutti
per aver reso la vita della mia famiglia un po' più lieve.”

“Giocare, ballare, cantare, colorare, nuovi Amici... tutte atti-
vità che questo Meeting ha riservato non solo ai nostri bam-
bini, ma in modo non comune anche a noi “GRANDI” .
Esplosione di ENERGIA, VITALITA’, ALLEGRIA, ENTUSIASMO,
CONDIVISIONE, PARTECIPAZIONE... tanti DONI da portarci a
casa assieme ad una maglietta colorata, impreziosita da
tanti SIGNIFICATI. GRAZIE A TUTTI!!!..In particolare a quelli che
si sono adoperati perché il tutto venisse realizzato…”

MEETING delle FAMIGLIE 2015
a PIAN di COLTURA
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INFORTUNISTICA
STRADALE

CONSULTAZIONE
GRATUITA!

CONSULENTI
DAL 1978

• Pratiche per recupero danni a cose e persone
• Incidenti stradali e nautici
• Infortuni sul lavoro
• Vacanze rovinate

• Malasanità
• Consulenza tecnica
• Ricostruzione dinamica incidenti
• Rilievi stradali e planimetrici

Sede:            Spinea - Via Roma, 128 - Tel.         041 997238 - Fax         041 994130

dott. ing. Pietro Baraldi
dott. Lorenzo Baraldi

E.mail:  spinea@infortunist icabaraldi . i t

Via Roma, 263 - Spinea (Venezia)
Tel. 041 5410710
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UILDM Venezia Onlus (Unione Italiana Lotta alla Distrofia Muscolare)
nasce nel 1967. Da subito individua la necessità di intervenire in modo
diretto all’erogazione di servizi verso le persone con disabilità grave. 
UILDM è punto di riferimento per tutte le disabilità gravi e gravissime
del territorio della provincia di Venezia. Le patologie che seguiamo sono:
SLA (Sclerosi Laterale Amiotrofica), Distrofie, Sclerosi Multiple, SMA
(Atrofia Muscolare Spinale) e tutte le malattie rare, tramite visite fisia-
triche, neurologiche, riabilitazione neurologica, logopedica e occupa-
zionale. Inoltre organizziamo trasporti con mezzi attrezzati e offriamo
innumerevoli attività di socializzazione come, ad esempio, le squadre di
Hockey su carrozzine elettriche. 
Oggi UILDM Venezia Onlus segue 33 utenti affetti da SLA, 65 distrofie,
61 sclerosi multiple e più di 180 utenti con altre disabilità.

LA MISSION
La “mission" di UILDM Venezia Onlus consiste nella tutela della dignità
e nel migliorare la qualità della vita delle persone con disabilità; nel con-
tribuire alla divulgazione della conoscenza dei problemi posti dalle ma-
lattie neuromuscolari ed intervenire per una efficace prevenzione,
attraverso:
• la prevenzione e il superamento dei problemi psicologici e sociali che

accompagnano le malattie invalidanti;
• l’impegno per l’eliminazione delle barriere architettoniche;
• la formazione professionale e l’inserimento lavorativo delle persone
con disabilità;
• il mantenimento e il potenziamento dell’autonomia personale;
• il favorimento delle relazioni interpersonali e con l’ambiente.

Gli interventi nel territorio della provincia di Venezia di UILDM Venezia
Onlus possono essere sintetizzati nei seguenti punti:
• essere presenti nel campo dei servizi socio-sanitari;
• garantire la qualità dei servizi erogati;
• garantire la formazione permanete degli operatori socio-sanitari;
• garantire un intervento personalizzato sulla base delle necessità della

persona con disabilità;
• monitorare costantemente i bisogni delle persone con disabilità;
• garantire il benessere globale  delle persone con disabilità;
• attuare l’inclusione sociale per evitare emarginazione e isolamento;
• favorire l’empowerment delle persone con disabilità.

LE ATTIVITA’
UILDM Venezia
Onlus realizza:
• riabilitazione
trasporti
• laboratori

socializzanti
• sport
• segretariato so-

ciale
• consulenza abbattimento barriere architettoniche
• inserimento lavorativo
• ricerca scientifica con TELETHON
• formazione volontari

SOSTIENICI
UILDM Venezia Onlus per continuare a svolgere tutte le attività,
e ampliare i progetti a favore delle persone con disabilità, ha bi-
sogno dell’aiuto di tutti.

Potete sostenere la UILDM Venezia Onlus diventando volontari e
aiutandoci ad organizzare le attività dell’associazione, come: gui-
dare i pulmini attrezzati per il trasporto di persone con disabilità,
accompagnare le persone con disabilità nelle proprie attività, orga-
nizzare eventi.

Potete anche sostenere UILDM Venezia Onlus con un contributo eco-
nomico, effettuando un versamento nei conti correnti intestati al-
l’Associazione:
POSTALE: IBAN:  IT 75 G 07601 02000 000015928302
BANCARIO:
BANCA PROSSIMA IBAN:  IT 35 Y 03359 01600 100000014941
BNL – BANCA NAZIONALE DEL LAVORO IBAN:  IT 83 B 01005 02045 000000007266
Indicando le seguenti causali:
- elargizione liberale;
- contributo per i trasporti; 
- progetti finalizzati alle relazioni interpersonali;
- corsi volti alle persone con disabilità

E’ possibile anche contribuire donando il 5x1000 dalla denuncia
dei redditi inserendo nell’apposito riquadro il nostro codice fiscale

80011140276
Una volta effettuato il pagamento entrate nel sito www.uildmve.it
e iscrivetevi. Potrete così avere la ricevuta di pagamento ed usufruire
delle detrazioni fiscali; riceverete inoltre la rendicontazione delle
spese che avete sostenuto con il vostro contributo.

Centro Medico Sociale – Via Felice Orsini n. 11 – 30175 Marghera Venezia (VE) – C.F. 80011140276
Tel. 041 935778 – Fax 041 5382218 – info@uildmve.it – www.uildmve.it
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INAUGURAZIONE ANNO ACCADEMICO 2015-2016
MERCOLEDI’ 21 OTTOBRE 2015 ALLE ORE 17

PRESSO LA SEDE OPERATIVA
A SPINEA IN VIA PAOLO VERONESE N. 54

PROGETTO “ENGLISH FOR KIDS”
supporto linguistico rivolto ai bambini di scuola elementare

PROGRAMMA ACCADEMICO 2015 - 2016
CORSI DI LINGUA

STRANIERA
• CORSI DI LINGUA INGLESE: 1°-2°-3°-4°-5° LIVELLO

• CORSI DI CONVERSAZIONE INGLESE
 CON DOCENTE MADRE LINGUA

• CORSI DI LINGUA TEDESCA: 1° e 2° LIVELLO  

• CORSI DI LINGUA SPAGNOLA: 1° e 2° LIVELLO 

• CORSO DI LINGUA FRANCESE 

• CORSI DI LINGUA E CULTURA RUSSA: 1° e 2° LIVELLO

• CORSI DI ITALIANO PER GLI STRANIERI
 con possibilità di CERTIFICAZIONE CILS a diversi livelli

SETTORE  DI CULTURA
GENERALE

• CORSI DI FOTOGRAFIA di I e II livello

• CORSO DI PHOTOSHOP

•
 
CORSO DI EDUCAZIONE E FILOSOFIA UMANISTICA

• CORSO DI INFORMATICA 

•
 
CORSO DI INTERNET E POSTA ELETTRONICA

•
 
CORSO DI NATUROPATIA

SETTORE
ARTISTICO

• CORSO DI STORIA DELL’ARTE

• LABORATORIO DI DISEGNO E PITTURA AD OLIO

• LABORATORIO DI PITTURA: ACQUERELLO
• LABORATORIO DI GRAFFITO-BASSORILIEVO COLORATO

• LABORATORIO DI AFFRESCO 

• LABORATORIO DI ATTIVITA’ MANUALI
 rivolto anche a persone diversamente abili
• GIORNATA DEL VOLONTARIATO:
 Progetto  scopi 

SETTORE DI CULTURA
ENOGASTRONOMICA

• CORSI DI ENOLOGIA E DEGUSTAZIONE: I° - 2° - 3° LIVELLO

• CORSO DI CUCINA

• SERATE MONOTEMATICHE CON DEGUSTAZIONI 

• CORSO SULLA PANIFICAZIONE 

• IL PANETTONE

PROGETTO DI ATTIVITA’ CULTURALI
E SOCIALI APERTE AL TERRITORIO

• CICLI DI INCONTRI A TEMA:
 DI CARATTERE MEDICO E ALIMENTARE

• CONCORSO DI POESIA “UNIVERSITA’ POPOLARE
 CITTA’ DI SPINEA” (XXII Edizione)

• VIAGGI CON VISITE A LUOGHI DI INTERESSE ARTISTICO E CULTURALE O
 LEGATE A MOSTRE ED INAUGURAZIONI 

• I MERCOLEDI’ LETTERARI PRESENTAZIONE DI LIBRI CON PARTICOLARE
 RIFERIMENTO ALLE NOVITÀ LETTERARIE DEL TERRITORIO

• L’ANGOLO DELLA POESIA

• LA MOSTRA DI FINE ANNO DEI LAVORI DEI LABORATORI

PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONE ALLE ATTIVITÀ
LA SEGRETERIA DELL’ASSOCIAZIONE E’ PRESSO LA EX SCUOLA MATERNA GRIMM A SPINEA

LOCALITA’ GRASPO D’UVA - VIA PAOLO VERONESE N.54
IL MARTEDI’ E IL GIOVEDI’ DALLE ORE 16.30 ALLE ORE 18.30 A PARTIRE DAL 10 SETTEMBRE 2015

TEL. 041 994162 - CELL. 347 7085111 / 348 2932769
upsspinea@libero.it - www.unipopspinea.net

CON IL PATROCINIO:
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M A N E N T E
30038 SPINEA (Venezia)

Via Roma, 381/357 - Tel./Fax 041 990031
e-mail: arema@nwind.it

ARREDAMENTO

TESSUTI

MERCERIE

INTIMO

ABBIGLIAMENTO

UOMO

DONNA

BAMBINO

l’entrata in Clan, vivono un anno da “novizi”, ini-
ziando a sperimentare cosa significhi "servire",
tema e obiettivo delle loro attività in Clan. I no-
stri giovani hanno vissuto, assieme ad altri no-
vizi di Robegano e Maerne, un intenso anno di
attività conclusosi con la Route finale di Luglio.
Indovinate dove? Sul Sile, in canoa, pagaiando
lungo il fiume e soggiornando nei vari paesi,
dalle risorgive di Casacorba fino ad arrivare in
laguna nei pressi di Ca' Ballarin. Esperienza
unica che ha unito ancor di più il gruppo, pro-
iettando i ragazzi nel futuro, che vogliamo chia-
mare finalmente CLAN!
Con la speranza di raccontarvi nuovamente
un anno positivo nella prossima campana
“special edition”, vi auguriamo nuovamente
Buona Caccia e Buona Strada!                                

La Comunità Capi

Eccoci qui nuovamente tutti assieme per rac-
contarvi del nostro secondo anno di attività dalla
riapertura del gruppo scout AGESCI SPINEA1.
Come ben sapete siamo una realtà in crescita
nella Collaborazione Pastorale di Spinea,
che, dopo anni, ha finalmente la possibilità di of-
frire ai giovani una proposta educativa di scouti-
smo e di crescita nella fede. Sicuramente
possiamo dire che, nonostante le fatiche e gli im-
pegni, l’anno appena trascorso ci ha riempito di
soddisfazioni: a partire dalla crescita di iscritti tra
i Lupetti e Lupette (8 - 10 anni), al sempre più nu-
meroso Reparto degli Esploratori e Guide (11 - 15
anni), fino alla creazione del Noviziato, futuro
CLAN (!!!!) di Rover e Scolte (16 - 21 anni). Ma la
nostra felicità più grande non è di certo data da
una mera constatazione del quantitativo di iscritti,
ma dalla loro continuativa partecipazione alle
attività ad essi dedicate. Sì, ma quali attività? Il
branco di Lupette e Lupetti si è puntualmente ri-
trovata ogni settimana per giocare, fare espe-
rienze e camminare nella fede  anche attraverso
la partecipazione collettiva alla S. Messa del sa-
bato, per non parlare delle uscite di “caccia” a
Venezia, a Noale e a Salzano.
Il Reparto “Fuoco di bivacco” ha continuato la
crescita svolgendo diverse uscite – anche di
squadriglia - compreso l’immancabile appunta-
mento annuale del San Giorgio, un grande gioco
che impegna tutti i Reparti della zona.
Sì ma…. il Noviziato? Questa è stata la grande no-
vità di quest’anno! Dovete sapere che i ragazzi
usciti dal Reparto (16 anni), in preparazione al-

BUONA STRADA!
BUONA CACCIA!

TOSO
LORIS

progettazione e
realizzazione giardini

SPINEA/Ve
Via Rossignago, 82

Tel. 041.994845

VIVAI
PIANTE

ornamentali
e da frutto

fratelli PATRON
CARPENTERIA

E LAVORAZIONE METALLI

30038 Spinea (Venezia)
Via della Costituzione, 123

Tel. 041.990546

O F F I C I N A

martedì - giovedì
venerdì

9.00•12.30
15.00•19.30

mercoledì
9.00•17.00

orario continuato

sabato
8.00•17.00

orario continuato

Via E. Fermi, 8/a - Spinea (VE)
Tel. 041 5088102

Salone
donna - uomo

Salone
donna - uomo
SI RICEVE PER APPUNTAMENTO

Via della Costituzione, 125b

Spinea (Venezia)

Tel. 041.5085169 - Fax 041.995213

AUTOSPINEA
SOLO BELLE AUTO

Viale Sanremo, 20/A - VILLAGGIO DEI FIORI
Spinea (Ve)

GGEELLAATTOO
AAMMIICCOO
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L’estate è un ottimo periodo per seguire un programma

di eliminazione degli scarti accumulati durante i mesi

invernali, soprattutto perché in questa stagione la natura

ci offre erbe e alimenti a più alto contenuto di sostanze

depurative e antinfiammatorie.

L’infiammazione, se persiste, provoca un abbassamento

delle difese immunitarie: l’organismo diventa incapace

di reagire a virus, batteri e veleni creando con il tempo

un ambiente ideale per lo sviluppo di patologie più

complesse.

Esistono diverse erbe e piante officinali in grado di

intervenire sui meccanismi e le cause che provocano

l’infiammazione;

l’Artiglio del diavolo, per esempio, ha un’azione

analgesica e antinfiammatoria sul sistema

osteoarticolare (tendiniti, artriti, contusioni).

Dalle foglie della pianta di Aloe Vera, si estrae invece

un succo denso della consistenza di un gel il cui

fitocomplesso contiene principi attivi dalle proprietà

depurative, immunostimolanti e antinfiammatorie.

L’Aloe ripristina infatti la funzionalità intestinale

riequilibrando la flora batterica e il PH, risultando utile

sia nei casi di diarrea che di stitichezza;

stimola il sistema immunitario aiutando l’organismo a

proteggersi dalle infezioni virali, malattie da

raffreddamento e infezioni recidive. Ha infine

un’azione antinfiammatoria ed è per questo utile nei

problemi osteoarticolari come artrite e reumatismi.

Parlando di antinfiammatori naturali non si può non

ricordare l’Ananas che rappresenta il rimedio elettivo

nella cura di tutti gli stati infiammatori localizzati.

La Bromelina, sostanza contenuta appunto nell’Ananas,

esplica infatti un’azione decongestionante sul sistema

circolatorio e linfatico, stimolando il drenaggio del

focolaio infiammatorio. Per questa proprietà trova

impiego nel  riassorbimento di edemi, essudati ed

ematomi.

OMEOPATIA-FITOTERAPIA-DERMOCOSMESI-VETERINARIA-SANITARIA

FARMACIA PINELLI
Dott.ssa Giulia Pinelli

Via Roma, 325 - 30038 Spinea (VE) - Tel.041/990332 – Fax 041/5087787

I Servizi della Farmacia PINELLII Servizi della Farmacia PINELLI
• Misurazione della pressione
• Esame dell’udito
• Densitometria ossea
• Autoanalisi del sangue:

Glicemia-Colesterolo
• Test intolleranze alimentari
• Test celiachia
• Anti-aging profile, Profilo Lipidico completo,

Cardio Wellness Test, Check up Fegato, Reni,
Tiroide, Prostata

• Profili Ormonali
• Test Gruppo Sanguigno

• Test per il Benessere Intestinale

• Mineral Evo (Analisi completa dei minerali

tossici e nutrizionali)

• Consulenza Gratuita con lo Psicologo

• Fitoterapia-Omeopatia-Veterinaria-Sanitaria

• Dermocosmesi (Analisi della pelle e del capello)

• Consigli alimentari e Diete Personalizzate

• Noleggio di Bilance, Aerosol, Tiralatte,

Deambulatori, Stampelle e Carrozzine

• Assistenza Infermieristica Domiciliare

• Consegna Domiciliare Farmaci Urgenti
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L’oratorio Don Milani della nostra parrocchia sta diven-
tando davvero un luogo di incontro e di accoglienza
per tutti.
Diceva una signora all’inizio dell’estate, quando i campetti
pullulavano di ragazzi e genitori nelle serate Grest: “Qui mi
sento a casa, mi sento accolta e in compagnia…quasi mi
dispiace che ci sia la pausa estiva di chiusura!"
Essere come a casa, vuol dire sentirsi in famiglia e vo-
lersi bene, come sottolinea il Progetto Educativo del-
l’Oratorio don Milani: “In Oratorio, attraverso un clima
d’accoglienza e disponibilità, s’impara a stare insieme,
ad  accettarsi  per  quello  che  si  è,  ad  ascoltarsi,  a
darsi  una  mano  a vicenda, a perdonarsi…”.
Si può far parte di un gruppo  parrocchiale, collaborare
con i volontari del Noi, offrire il proprio servizio al bar, nei
campi gioco per dare un’occhiata ai ragazzi, non solo
durante le attività del Grest ma in tutti i momenti di
apertura degli spazi associativi,  interessarsi della cate-
chesi e delle varie iniziative e proposte…, basta aprire gli
occhi, non isolarsi e non limitarsi al pettegolezzo.
La nostra parrocchia, come gran parte della società
italiana, è formata prevalentemente da una fascia di
età matura.  Se da un lato si offre positivamente  for-
mazione ai giovani attraverso la catechesi, i campi
scuola, il grest e l’associazionismo, non sempre si offre la
possibilità agli adulti  di prendere coscienza del proprio
ruolo  di  presenza significativa, come ha più volte evi-
denziato il nostro Vescovo G.Franco Agostino negli
orientamenti pastorali: “Il contesto socio-culturale in cui
viviamo è complesso… E se la società in generale ap-
pare apatica e ripiegata su se stessa, inevitabilmente i
giovani…chiedono  alla  comunità  nella  quale  vivono
di  essere  conosciuti  e capiti  e  di  essere  accolti  nelle
loro  fragilità  e  valorizzati  nelle  loro  grandi ricchezze,
per  scoprire  le  quali  hanno  spesso  bisogno  di  essere
guidati.    Chiedono la guida di adulti significativi, che
sappiano essere testimonianza ed esempio di maturità
umana e cristiana”.
Da ciò emerge la necessità di adulti, quali genitori,
nonni, persone che appartengono alla stessa comunità
di vita e di fede, indipendentemente dalla fascia di età,
che siano “testimoni di speranza cristiana”, con la loro
presenza, il loro esempio. 

C’è una fascia di adulti che a volte ed erroneamente si
sente esclusa da  questo clima familiare perché i figli
sono grandi, i nipoti sono lontani e sono arrivati i primi
acciacchi dell’età, assieme a qualche dispiacere o
lutto. L’oratorio è casa anche per loro! Fra gli obiettivi
fondamentali del Progetto educativo c’è “educare allo
scambio intergenerazionale”, oltre che l’aver cura di
ogni persona, indipendentemente dall’età. Il ruolo degli
“adulti”, cosiddetti “maturi” è fondamentale per la vita
comunitaria, per l’educazione dei giovani e la trasmis-
sione dei valori umani e cristiani. Non c’è futuro senza
la memoria.  Diceva infatti il poeta Paul Valery: “La me-
moria è l’avvenire del passato”.
Con l’obiettivo specifico di creare conoscenza  ed ag-
gregazione per un gruppo di adulti, sono state proposte
come Associazione Noi alcune uscite culturali nel terri-
torio:  a Pomposa con la visita guidata della città di Ra-
venna, a Este e  all’Abbazia di Praglia, a Brescia con il
ricco museo archeologico di S.Giulia, il percorso della
Grande Guerra a Crocetta del Montello e a Nervesa
della Battaglia. Sono state iniziative che hanno suscitato
interesse e partecipazione, assieme a momenti di in-
contro e di approfondimento a livello umano e di fede.
Sabato 17 ottobre prossimo è prevista, sempre per i soci

Noi adulti un’uscita che prevede la visita guidata alla
città di Modena e all’Abbazia di Nonantola.
Particolare coinvolgimento ha suscitato l’iniziativa dei
“Mercoledì del caffè”, aperta  alle persone libere al po-
meriggio da impegni di lavoro.  Sono nate nuove ami-
cizie e relazioni, fra persone a volte sole e desiderose di
passare semplicemente qualche ora in compagnia. Ci
sono stati momenti di gioco, di svago e pure di pre-
ghiera, di dialogo sui temi dell’amicizia, dei figli e dei ni-
poti. Alcune nonne si sono rese disponibili a collaborare
nei laboratori natalizi proposti dalla commissione fami-
glia del Noi.   Inoltre sono stati organizzati momenti di
festa, in occasione del Natale e del Carnevale, con re-
cite e brindisi in compagnia. C’è tutta l’intenzione di
proseguire con queste iniziative o con tutte quelle che
le persone di buona volontà potranno proporre e so-
stenere, con l’obiettivo di creare una coscienza aggre-
gativa nel mondo degli adulti, non isolati all’interno
della comunità, bensì parte dell’unica famiglia. Per que-
sto vi invitiamo al pranzo aperto a tutte le famiglie e a
tutte le età, durante la Sagra Parrocchiale   domenica
13 settembre 2015.
Vi aspettiamo numerosi

La commissione adulti Noi

L’ORATORIO. UNA CASA PER TUTTE LE ETÀ

OORRARIO DEL CATECHISMO  NELLA CCOOLLABORAZIONE 
PPAASTORALE DI SSPPINEA  22015/2016  

GGIORNO  OORA  SS. BEERTILLA  
ORATORIO D. MILANI 

CCRREA  
CANONICA 

SSS. VIITO E MM  GGRRASPO   FFOORNASE  

LLUUNEDÌ  16.30 PPRRIMA   MMEEDIA      44AA  EELLEM    
MMAARTEDÌ  15.30     33AA  MMEEDIA        

  16.30 QQUUINTA  
EELLEMENTARE  PPRRIMAA   MMEEDIA    

33AA   EELLEM  
33AA   EELLEM  

  16.40     44AA  EEL.   E 55AA EEL      
MMEERCOLEDÌ  15.30     22AA  MMEEDIA      

  16.30 QQUUARTA  
EELLEMENTARE  

QQUUINTA  
EELLEMENTARE  

  55AA EELLEM  
44AA  EELLEM  

GGIIOVEDÌ  15.30 TTEERZA  MMEEDIA          

  16.30 TTEERZA EELLEMENTARE  QQUUARTA 
EELLEMENTARE  

  22AA   EEL  
22AA   EEL  

  16.40     33AA  EELL EE 22AA    EEL      
VVEENERDÌ  15.30     11AA MMEEDIA      

  16.30 SSEECONDA MMEEDIA  SSEECONDA MMEEDIA      55AA EELLEM  

DDOOMENICA   10.00 SSEECONDA 
EELEMENTARE          

  11.00 AACR :   QQUUARTA EELLEMENTARE   QQUUINTA EELLEMENTARE   PPRRIMA  MMEEDIA   SSEECONDA MMEEDIA (SOLO SANTA 
BERTILLA)  

IISSCRIZIONI PER SSAANTA BBEERTILLA E CCRREA  

Riscopriamo 
il bene comune

I TEMI, LE DATE E I LUOGHI DEGLI INCONTRI

IL LAVORO PER L'UOMO NELLA SOCIETÀ ODIER
Martedì 15 settembre 2015 – ore 20,30 
Oratorio Don Milani - Parrocchia di Santa Bertilla

IL SOCIALE: L'AIUTO RECIPROCO
Venerdì 16 ottobre 2015 - ore 20,30 
Oratorio Papa GiovanniPaolo II  
Parrocchia dei SS. Vito e Modesto

I DIRITTI DI CITTADINANZA: 
L'ACCOGLIENZA DELLO STRANIERO
Venerdì 20 novembre 2015 - ore 20,30 
Oratorio Papa GiovanniPaolo II
Parrocchia dei SS. Vito e Modesto

Il bene comune è il fine a cui deve
tendere la vita di ogni comunità, 
è un principio essenziale della vita
sociale, è un bene che si consegue
solo attraverso la relazione con 
altre persone e con l'ambiente 
che ci circonda. 
Il bene comune si raggiunge 
laddove i bisogni personali 
vengono soddisfatti insieme con
quelli degli altri e grazie agli altri.

Un gruppo di persone legate alle
Acli e alle parrocchie di Spinea
propongono un progetto per 
ritornare a pensare insieme, 
per partecipare alla vita comune
della città, per condividere ideali 
e promuovere il senso della 
comunità.

IL LAVORO PER L'UOMO NELLA SOCIETÀ ODIERNA
Martedì 15 settembre 2015 – ore 20,30 
Oratorio Don Milani - Parrocchia di Santa Bertilla
INTERVENGONO:
ON. PIERPAOLO BARETTA - Sottosegretario all’Economia e alle Finanze

DOTT. MATTEO ZOPPAS - Presidente Confindustria Venezia

DOTT.SSA PAOLA VACCHINA - Vicepresidente Nazionale ACLI

COORDINA: RICCARDO DA LIO



22 LA CAMPANA

Un'esperienza nuova, un'esperienza che lascia il
segno, metafora del cammino che tutti dobbiamo
affrontare: questa è stata l'Eroica, la camminata di
23 km affrontata da 120 ragazzi di terza media e ani-
matori del Grest accompagnati da Don Simone e
Don Filippo delle parrocchie di Santa Bertilla e Crea
e San Vito e Modesto di Spinea. Nel piccolo santua-
rio del Noce a Camposampiero è cominciata l'av-
ventura con un evento molto particolare: una
clarissa, dopo essersi messa a nostra disposizione, ci
ha reso testimoni della sua semplice vita dedicata
totalmente alla fede. Dopo un'interessante introdu-
zione all'esemplare vita di Sant'Antonio, è iniziato il
pellegrinaggio e ad aprire la strada, in ogni mo-
mento, è stata la Croce, portata a turno da ogni ra-
gazzo, in tutto il suo peso. 
I ragazzi hanno intrapreso il cammino lungo le rive
del Muson dei Sassi fino ad arrivare alla prima tappa,
sito di alloggio per la notte, presso l'oratorio di Bron-
zola a Campodarsego. La serata è trascorsa velo-
cemente con la condivisione del cibo e la
preghiera, in preparazione alla sveglia “mattutina”
prefissata alle ore 3.00 . Nonostante la stanchezza
dovuta ad una notte quasi del tutto insonne, tutti i
ragazzi hanno proseguito il tragitto scegliendo di
portare con sé le proprie necessità e le proprie spe-
ranze. Passo dopo passo, tappa dopo tappa, la te-
nacia e forza di volontà hanno condotto tutti alla
meta finale al Santo di Padova. Una grande fatica,
certamente, ma tutto è stato compensato dai ra-
diosi sorrisi presenti sul volto di ciascun ragazzo una
volta arrivati, sorrisi spontanei prodotti dalla pienezza

del cuore di chi non si è fermato. Gli stessi genitori,
che li hanno raggiunti alla basilica di Sant'Antonio,
hanno potuto testimoniare l'appagamento esteriore
ed interiore dei loro figli. La messa al Santo non po-
teva essere il finale più adeguato a tale esperienza,
rivelazione del cammino umano alla ricerca della
verità cristiana capace di illuminare la notte del-
l'anima. Ecco, quindi, come una semplice espe-
rienza può diventare un vero tesoro per i giovani
vogliosi di intraprendere il Vero cammino, perché,
quando ci si trova in queste circostanze, ogni  passo
diventa motivo di incontro non solo con gli altri com-
pagni di viaggio, ma diviene ragione di incontro
anche con se stessi e con Dio.

Elena Poli  

UN VIAGGIO CHIAMATO... EROICA

IMPRESA FUNEBRE

ZARA
Dal 1958 competenza e professionalità

al vostro servizio
SPINEA (VE) - Via Roma (Orgnano) - Tel. 041/990286

SPINEA (VE)
Via De Filippo, 27
Tel. 041.991889

Fax 041.5088179

22ª FESTA DI S. LEONARDO
16-17-18 ottobre 2015

PROGRAMMA

VENERDÌ 16 - ORE 19.00
Apertura festa con stand gastronomico cucina veneta
e un intrattenimento musicale
Sfilata di moda in collaborazione dell’Istituto Engim di Mirano

SABATO 17 - ORE 7.00
Chiusura al traffico di Via Luneo e allestimento gazebi espositori
ore 16.30 Esibizione scuola di danza
- 18.00 in chiesetta S. Leonardo
Concerto di arpe
- 19.00 apertura stand gastronomico
con cucina tipica veneziana - poenta e ossetti
IL TUTTO ACCOMPAGNATO DAL DUO DOPPIA COPPIA

DOMENICA 17 - ORE 8.00
Ritrovo non competitivo di km. 6-14
ore   9.00 Partenza corsa
ore 12.00 Pranzo sociale con intrattenimento musicale
ore 15.00 S. Messa
ore 16.00 Spettacolo folcloristico del gruppo
“I BONTEMPONI” di Bottrighe Rovigo
ore 17.30 Saluto autorità
ore 18.15 Estrazione ricca lotteria
ore 18.30 Apertura stand gastronomico con castagnata
e aperitivo finale

IL TUTTO ALLIETATO DA MUSICA ANNI ‘60-’70
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